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DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

N. 152 DEL 23/12/2022 
 

 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.152 DEL 23/12/2022 

 

 

OGGETTO: 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PIAO (PIANO INTEGRATO ATTIVITA' ED 

ORGANIZZAZIONE) PER IL 2022      

 

 

L’anno duemilaventidue addì ventitre del mese di dicembre con inizio alle ore 10:40, sono stati 

convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 
La seduta è svolta in videoconferenza, pertanto la sede è virtuale, con la contemporanea presenza di tutti 

i componenti dell’Organo Collegiale, secondo le modalità stabilite dal Regolamento Comunale per lo 

svolgimento delle sedute della Giunta Comunale in modalità videoconferenza, approvato con proprio 

atto n. 44 del 11/04/2022. Risultano collegati in videoconferenza gli Assessori Broli Chiara e Uboldi 

Michele.  

 

All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. STEFANO CALEGARI - Sindaco Sì 

2. ROMINA CODIGNONI - Vice Sindaco No 

3. GIAMPAOLO MAZZUCCHELLI - Assessore  Sì 

4. CHIARA BROLI - Assessore Sì 

5. MICHELE UBOLDI - Assessore  Sì 

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Generale Avv. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI . 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. STEFANO CALEGARI - Sindaco, assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

 

 

COMUNE DI CISLAGO – PROVINCIA DI VARESE 

 

Proposta Servizio Amministrazione Generale - Giunta Comunale n. 948/2022 
 

OGGETTO: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PIAO (PIANO INTEGRATO ATTIVITA' 

ED ORGANIZZAZIONE) PER IL 2022           
 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

VISTO lo Statuto Comunale;  

VISTI l’art. 6 D.L. 9 giugno 2021, n. 80;  

PRESO ATTO CHE il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 

2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, 

il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”;  

PRESO ALTRESI ‘ ATTO CHE  il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione;  

DATO ATTO CHE il Comune di Cislago, alla data del 31/12/2021 aveva meno di 50 (cinquanta) 

dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 

Annuale;  

CONSIDERATO che il Comune di Cislago ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 

pianificazione e programmazione, i quali, ai sensi dell’art. 6, c. 2, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, 

nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO): Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 26/01/2022; Piano triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 

del 10/01/2022; Piano della Performance 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 29 del 21/03/2022; Piano delle azioni positive 2021-2023, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 09/10/2020;  

PRESO ATTO che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, 

comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità 

semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, 

che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui 

agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale;  

PRESO INOLTRE ATTO che il suddetto decreto dispone: - all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal 

Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 

nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; - all’art. 6, le modalità 



semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, 

disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal 

primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” - all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema 

di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 

aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato 

digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” - all’art. 

8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; - all’art. 8, c. 3, 

che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente decreto è 

differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”; - all’art. 11, 

comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla 

Giunta Comunale.  

CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto 

dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 

30 aprile 2022, n. 36, in fase di prima applicazione la data fissata per l’approvazione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; ai sensi all’art. 8, c. 3, del decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il termine del 31 gennaio di 

ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi 

a quello di approvazione del bilancio di previsione;  

DATO ATTO che, stante la scadenza del termine per l’approvazione del PIAO per il 2022 fissata al 

31.12.2022, il Comune di Cislago ha già provveduto a dare attuazione a tutte le disposizioni 

normative relative ai documenti di pianificazione e programmazione confluiti oggi nel PIAO, con 

distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro 

approvazione; 

RITENUTO di provvedere comunque in merito attraverso l’adozione del presente atto ricognitivo;  

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del D.lgs 267/2000; 

 

DELIBERA 

 

1.di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui al 

Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-

2024, come da schede allegate alla presente deliberazione;  

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti 

di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 

2021, n. 80;  

3. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione, unitamente all’allegato Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti 

generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, 

sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” 

sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 

Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 



“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 

secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, 

D.L. 9 giugno 2021, n. 80;  

4. di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come 

approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 

modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 152 DEL 23/12/2022 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Esaminata la proposta di deliberazione di cui sopra, che si intende qui integralmente riportata; 

 

Riscontrata la propria competenza a deliberare in merito, ai sensi del D. Lgs. n.267 del 18 agosto 

2000, (Testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 

Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 49, c. 1, del TUEL 18 agosto 2000, n. 267, in 

ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile del Servizio Amministrazione Generale e in ordine 

alla regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, riportati nell’allegato 

foglio, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare la proposta di deliberazione ad oggetto: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PIAO 

(PIANO INTEGRATO ATTIVITA' ED ORGANIZZAZIONE) PER IL 2022     “ come sopra 

trascritta. 

 

 

Di seguito, la Giunta Comunale, ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge 

 

D I C H I A R A 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – 4° comma - del D.Lgs. 

n.267 del 18.08.2000.  

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

STEFANO CALEGARI 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Firmato digitalmente 

GIOVANNI ANTONIO COTRUPI  

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 
  



 

 

 

COMUNE DI CISLAGO - PROVINCIA DI VARESE 

 
 

 
Proposta Servizio Amministrazione Generale - Giunta Comunale n. 948/2022 

 

 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Amministrazione Generale, nominato con Decreto del 

Sindaco N. 64 del 13/10/2021; 

 

Per quanto di competenza sulla proposta di deliberazione: 

 

Oggetto: DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PIAO (PIANO INTEGRATO ATTIVITA' ED 

ORGANIZZAZIONE) PER IL 2022      

 

 

esprime parere Favorevole 

 

ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.L. 

174 del 10/10/2012, attestando nel contempo, ai sensi dell’art.147 – bis, 1° comma, del medesimo 

D.LGS, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto. 

 
12/12/2022 

Il Responsabile del Servizio  

                                                                                Firmato Digitalmente 

                                                                              Cotrupi Giovanni Antonio 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 
 



 

 

 

COMUNE DI CISLAGO - PROVINCIA DI VARESE 

 
 

 
Proposta Servizio Amministrazione Generale - Giunta Comunale n. 948/2022 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

E DI RAGIONERIA 

 

 

VISTO l’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

 

VISTO l’art. 147 bis primo comma del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

 

VISTO l'art. 76 del vigente Statuto Comunale; 

 

VISTO il vigente regolamento di contabilità; 

 

VISTO  il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, parte seconda; 

 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Sindacale n.21 del 24/05/2022 di nomina a Responsabile del Servizio 

Finanziario; 

 

VISTA la proposta ad oggetto: 

 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PIAO (PIANO INTEGRATO ATTIVITA' ED 

ORGANIZZAZIONE) PER IL 2022      

 

           

 

R I T I E N E 

 

Non dovuto il parere di regolarità contabile non avendo l’atto riflessi finanziari presenti e futuri. 

 

Cislago, 13/12/2022 

 

                                                                            

       La Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                              Firmato digitalmente 

                                                                                                      Giuseppina Cozzi 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 

82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 comma 2. 

 



COMUNE DI CISLAGO 
Provincia di Varese 

 

Ente con non oltre 50 dipendenti 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022  -  2024 

 

 

 

1^ Sezione di programmazione  
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

NOTE 

 

Allegato Regolamento DPCM 132/2022 

Da compilarsi con tutti i dati identificativi dell’Amministrazione. 

 

Quaderno 36 ANCI luglio 2022 

Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione quali ad esempio: denominazione, indirizzo, codice fiscale/partita 

IVA, generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente, numero di abitanti al 31 

dicembre dell’anno precedente, telefono, sito internet, indirizzo e-mail, indirizzo PEC. 

 

CONTENUTO 
 

sede legale :   c.a.p. 21040  Cislago  (VA) - Piazza  Toti, n.1   

telefono :   centralino :  +39 02/9667101 -   fax  +39 02/96671055  

sito istituzionale : https://www.comune.cislago.va.it  

e-mail :  contatti@comune.cislago.va.it     -    pec :protocollocislago@legalmailpa.it  

codice fiscale :  00308220128       -     partita IVA :  00308220128 

codice ISTAT :  012050 -   codice catastale :  C732    

sindaco :  Stefano Calegari 

segretario comunale :  Avv. Giovanni Antonio Cotrupi   

responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza :  Avv. Giovanni Antonio Cotrupi 

r.a.s.a. :  Dr.ssa Marina Lastraioli 

responsabile per la protezione dei dati personali :  Dott. Ing. Danilo Roggi 

dipendenti al 31.12.2021 : 31 

abitanti al 31.12.2021 : 10.463 

 

 

 



COMUNE DI CISLAGO 
Provincia di Varese 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022  -  2024 

 

 
 

 

2^ Sezione di programmazione  
 

sottosezione 2.3  
 

RISCHI CORRUTTIVI  -  TRASPARENZA 
 

 

NOTE 

 

Art. 3, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(la sottosezione é predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli 

obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene:  

1) la valutazione di impatto del contesto esterno; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno;  

3) la mappatura dei processi;  

4) l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio;  

6) il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per  garantire 

l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 

 

Allegato del Regolamento 

(Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall'ANAC, l'RPCT potrà aggiornare la pianificazione 

secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 

standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura 

organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l'esposizione al rischio 

corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell'attività stessa, espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 

positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i 

rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 

calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. 

Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, 

efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle  misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 

del 2013 e delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato.) 

 

 



COMUNE DI CISLAGO 
Provincia di Varese 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022  -  2024 

 

 
 

 

Si prende atto che, per le annualità 2022/2024, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza è stato adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n.4 del 

10.01.2022 ed è pubblicato nell’apposita sezione di “Amministrazione Trasparente”, sul sito 

internet istituzionale dell’ente, denominata “Altri contenuti - Prevenzione della Corruzione”, al 

quale si rinvia.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI CISLAGO 
Provincia di Varese 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022  -  2024 

 
 

Ente con non oltre 50 dipendenti 
 

3^ Sezione di programmazione  
 

sottosezione 3.1  
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
 

NOTE 
 
Art. 3 Regolamento DPCM n. 132/2022 
(in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione e sono individuati gli 
interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’art. 3, comma 1, lettera a);) 
 
Allegato del Regolamento 
CONTENUTO (In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione/Ente: 
• organigramma; 
• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 

organizzative) e Modello di rappresentazione dei profili di ruolo  come definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6-
ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per 

assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.) 
 

CONTENUTO 
 
 

Si prende atto che, per le annualità 2022/2024, il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale e la 
conseguente dotazione organica attualmente in essere, è stato adottato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n.10 del 26.01.2022 e successive modifiche, al quale si rinvia.  
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI CISLAGO 
Provincia di Varese 

 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022  -  2024 

 
 

Ente con non oltre 50 dipendenti 
 

3^ Sezione di programmazione  
 

sottosezione 3.03 
 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
 

NOTE 
 
Art. 4, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, 
suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 
1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 

dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate 
sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di 
servizi, attività o funzioni; 

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 
4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale; 

5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali.) 

 
Allegato del Regolamento 
(Gli elementi della sottosezione sono: 
• Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini 

quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali 
presenti; 

• Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell'attività di 
programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative 
competenze professionali che servono all'amministrazione si può ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 
da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 
distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le 
amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
c) stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi 

(riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o 
alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri 
fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

 
In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 
• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un'allocazione del personale che segue le priorità 
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strategiche, invece di essere ancorata all'allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 
• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all'illustrazione delle strategie di attrazione (anche 

tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
a) soluzioni interne all'amministrazione; 
b) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
c) meccanismi di progressione di carriera interni; 
d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profil i professionali; 
f) soluzioni esterne all'amministrazione; 
g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e distacchi) 

e con il mondo privato (convenzioni); 
h) ricorso a forme flessibili di lavoro; 
i) concorsi; 
l)  stabilizzazioni. 

• Formazione del personale 
a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili' ai fini delle strategie formative; 
c) le misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del  personale 

laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 
d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini 

di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, 
anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
 

CONTENUTO 

 
Si prende atto che, per le annualità 2022/2024, il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale e la 
conseguente dotazione organica attualmente in essere, è stato adottato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n.10 del 26.01.2022 e successive modifiche, al quale si rinvia.  
 

 


